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di sempre nuovo personale provvisor io , per-

sonale che, na tu ra lmen te , è sempre spinto 

non ad effrettare, ma a ral lentare i lavori , 

onde assicurare a sè stesso u n p i ù lungo pe-

riodo di impiego. 

E la necessità assoluta d i intensificare i 

lavor i , si sente pr inc ipa lmente nei paesi col-

p i t i dal terremoto. 

I n Ca labr ia ed a Messina, in fa t to d i o-

pere stabi l i , tu t to resta ancora da fare. Gl i 

stessi lavor i che si erano appa l t a t i in Ca-

labr ia p r ima dello sconvolg imento sismico 

del 1908, si sono a rena t i ; sicché, come siri-

leva da l la Re laz ione che ci sta davant i , d i 

f ronte a circa tre m i l i on i d i pagato e cioè 

d i eseguito, si ha u n a d ispon ib i l i t à di altr i 

d ic io t to m i l i on i per opere che avrebbero 

dovu te essere già comp iu te e non sono in-

vece ancora iniz iate. 

E le popo laz ion i i n t a n t o g ius tamente 

protestano, e come dice, con fine ironia il 

relatore, non innegg iano cer tamente al la 

solerzia p rovv ida delio S ta to . 

E d io <he ancbe poche se t t imane fa mi 

sono recato lagg iù , ho sentito, da una parte 

il coro u n an ime di proteste contro l 'opera 

eccessivamente lenta del Governo ; dal l 'a l tra 

i l amen t i giustif icati del personale del Genio 

civile, per il lavoro improbo al quale è sot-

toposto e che non può ma i essere comple-

tamen te tenu te a giorno ; lavoro che deve 

inoltre svolgersi i n un amb ien te natural-

men te ostile, perchè al Genio civile si fa ri-

salire la responsabil i tà della stasi nell'ese-

cuzione delle opere. 

E d è urgente, onorevole ministro, d i prov-

vedere a dare u n vigoroso impu lso alle opere 

stabi l i in quelle regioni. 

A Messina ed a Reggio , coi mezzi che i l 

Pa r l amen to ha messo a disposizione del Go-

verno e coi p i an i regolatori approvat i , a 

quest 'ora dovrebbero essere già progettat i , 

appa l t a t i ed in iz ia t i gli cdifici pubbl ic i , i 

lavori del porto e via vi-a. 

Invece, per r iguardo agli edifici pubbl ic i , 

ho sent i to dire che i var i Minister i non si 

sono ancora accordat i circa l 'ordine di pre-

cedenza: per il por to , si s tanno facendo ora 

rilievi d i scandagl io e le tr ive l laz ioni onde 

constatare la na tu ra del terreno. I o non 

nego che del lavoro se ne sia fa t to , e mol to ; 

ed io stesso ho difeso parecchie volte, e 

pubb l i camente , i l Gen io civile, contro ac-

cuse i n fonda te di neghi t tos i tà e di insipienza. 

M a si deve fare di p iù , valendosi anche di 

mezzi etraordinari , poiché assolutamente 

straordinario è il caso a l qua le si deve prov-

vedere : e sopra tu t to si deve rendere snello 

i l f unz i onamen to dei servizi, r iducendo al 

m i n imo possibile l ' impas to i amen to buro-

cratico. 

Quando si pensi che al pa t ronato « Re-

gina E lena », che è pure opera di carattere 

nazionale, sono occorsi oltre sei mesi di la-

boriose prat iche cogli uffici e col Ministero 

per avere, pagando la , un 'area di 2,000 me-

tri quadra t i a Messina, per erìgervi un or-

fanotrof io, si p u ò avere un ' i dea della rapi-

d i t à con la quale le prat iche vengono sbri-

gate. 

E si conv inca , l 'onorevole min istro , che 

fino a quando gli edifìci pubb l ic i non sorge-

ranno a Messina ed a Reggio , come in t u t t e 

le zone desolate, anche l 'edi l iz ia p r i va ta 

non potrà svi lupparsi . Occorre una affer-

maz ione solenne d i risurrezione delle c i t tà 

e delle borgate, perchè i c i t t ad in i si sen-

t a no incoraggiat i a fare. 

Se no, perdurerà quel caratter e di prov-

visorietà, che depr ime mora lmente le po-

po laz ion i , ab i t uando le ad u n a esistenza di 

carattere semizingaresco: e che non permet-

tendo lo sv i luppo dei commerc i e delle in-

dustr ie , riesce di forte danno alle finanze 

dello S ta to ed a l l 'economia del paese. È di 

convenienza a d u n q u e per tu t t i , che le cose 

r ientr ino al p i ù presto possibile nel l 'ordine 

normale. 

Ma perchè questo avvenga , occorre va-

lersi di t u t t i i mezzi possibili e sopra tu t to 

fare, fare, fare! (Vive approvazioni — Con-

gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di par lare 

al l 'onorevole San jus t . 

S A N J U S T . Onorevol i colleghi, sono ora-

ma i 32 ann i che ho l 'onore di occuparmi d i 

lavor i pubbl ic i . E m i sono dovu to occupare 

di ta l i l avo r i i n regioni d ' I t a l i a svariat issime 

per configurazione e per potenz ia l i tà econo-

mica. E ho dovu to ancora, per un cumu lo di 

circostanze sopravvenute , occuparmi anche 

di lavor i all'estero, lavori di impor tanza p i ù 

l im i t a t a , che però mi h anno da to c ampo 

di osservare come si svolgano i lavori pub-

blici in loca l i tà diverse da l nostro paese ed 

i n qua l modo colà si sieno congegnate le 

leggi ed i rego lament i necessarii al la b uona 

esecuzione delle opere pubbl iche. 

Questa preparazione m i permette di e-

sporre oggi qua lche modesta idea sopra 

l ' o rd inamento generale delle opere pubb l iche 

in I ta l i a , a vu t o r iguardo appun t o a t u t t o 

ciò che hanno l amen t a t o coloro che mi 

h anno preceduto, e g ius tamente l amen ta to 

se gua rd i amo solamente la parte essenziale 

di questi l ament i , ossia i r i tard i che oggi 


